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Presidenza del Presidente Bordin. 
 

La seduta inizia alle ore 10.12 
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la 103a seduta del Consiglio regionale. 
 
Comunica che non vi sono richieste di congedo per la seduta antimeridiana. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno che prevede: 

 

Interrogazioni a risposta immediata 

 

Il PRESIDENTE comunica che si passa allo svolgimento dell’interrogazione a risposta immediata di 
competenza dell’assessore Anzil. 
 

L’interrogante CARLI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 319, avente ad oggetto: 
“Attività e tempistiche per l’adesione della Regione Friuli Venezia Giulia alla Fondazione Vajont 9 
ottobre 1963 – Onlus in qualità di socio”. 
 

Il PRESIDENTE richiama i Consiglieri al rispetto dei tempi stabiliti per le IRI al fine di consentire la 
risposta a tutte quelle programmate per la giornata di oggi. 
 
Dopo la risposta dell’assessore ANZIL, l’interrogante CARLI interviene per la replica. 
 
Il PRESIDENTE comunica che all’interrogazione a risposta immediata n. 329 di competenza 
dell’assessore Bini (oggi assente), risponderà l’assessore Callari. 
 
L’interrogante RUSSO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 329, avente ad oggetto: “Si 
sostengono le piccole imprese per la stipula obbligatoria di polizze per eventi catastrofali?” 
Dopo la risposta dell’assessore CALLARI, l’interrogante RUSSO interviene per la replica. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa ora allo svolgimento dell’interrogazione a risposta immediata 
di competenza dell’assessore Callari. 
 
L’interrogante BERNARDIS illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 322, avente ad oggetto: 
“Argine di conterminazione lagunare”. 
Dopo la risposta dell’assessore CALLARI, l’interrogante BERNARDIS interviene per la replica. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE, a nome del Consiglio, saluta gli alunni dell’istituto Tecnico Statale 
Žiga Zois di Trieste, accompagnati dalla loro insegnante, presenti in tribuna per assistere ai lavori 
assembleari. 
 
Il PRESIDENTE comunica che alle interrogazioni a risposta immediata n. ri 312 e 318, di competenza 
dell’assessore Zannier, sarà data una risposta congiunta, in quanto di analogo contenuto. 
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L’interrogante PUTTO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 312, avente ad oggetto: “Quali 
azioni concrete compirà la Regione Friuli Venezia Giulia per sostenere il comparto vitivinicolo 
regionale nel caso in cui si concretizzasse l’annunciata imposizione dei dazi americani al 200% sul 
vino italiano?” 
L’interrogante PISANI illustra (in lingua slovena) l’interrogazione a risposta immediata n. 318, avente 
ad oggetto: “Come si intende reagire alle minacce di apposizione dei dazi sul vino italiano”. 
Dopo la risposta congiunta dell’assessore ZANNIER, gli interroganti PUTTO e PISANI (in lingua 
slovena) intervengono per le rispettive repliche. 
 
Il PRESIDENTE comunica che si passa allo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata di 
competenza dell’assessore Riccardi. 
 
L’interrogante MASSOLINO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 310, avente ad oggetto: 
“Costo dei gruppi supporto degenerazione neurocognitiva”. 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante MASSOLINO interviene per la replica. 
 
L’interrogante BULLIAN illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 315, avente ad oggetto: 
“Qual è il progetto, il finanziamento e il cronoprogramma per l’Ospedale di Comunità di 
Monfalcone?” 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante BULLIAN interviene per la replica. 
 
L’interrogante MARTINES illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 323, avente ad oggetto: 
“Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT) della medicina generale: possibile soluzione per garantire 
un miglior accesso alle cure primarie?” 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante MARTINES interviene per la replica. 
 
Il PRESIDENTE comunica che alle interrogazioni a risposta immediata n. ri 324 e 325 sarà data una 
risposta congiunta, in quanto di analogo contenuto. 
 
L’interrogante CONFICONI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 324, avente ad oggetto: 
“Ospedale di Spilimbergo, si va verso l’affidamento ai privati?” 
L’interrogante MORETTI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 325, avente ad oggetto: “La 
Regione intende affidare alla sanità privata la gestione di interi servizi ospedalieri per gli ospedali di 
Latisana e Spilimbergo e, in prospettiva, per i cd. “ospedali spoke” del FVG?” 
Dopo la risposta congiunta dell’assessore RICCARDI, gli interroganti CONFICONI e MORETTI 
intervengono per le rispettive repliche. 
 
L’interrogante MENTIL illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 326, avente ad oggetto: 
“Esternalizzazione dei servizi di Pronto Soccorso in Regione”. 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante MENTIL interviene per la replica. 
 
L’interrogante CELOTTI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 327, avente ad oggetto: 
“Fuoriuscita delle Aziende sanitarie regionali da Federsanità ANCI FVG”. 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante CELOTTI interviene per la replica. 
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L’interrogante LIGUORI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 330, avente ad oggetto: 
“Guardia medica turistica a Lignano. Ci saranno camici bianchi privati?” 
Dopo la risposta dell’assessore RICCARDI, l’interrogante LIGUORI interviene per la replica. 
 
A questo punto, il PRESIDENTE, avendo esaurito il tempo a disposizione per lo svolgimento delle 
interrogazioni a risposta immediata, dichiara concluso il punto n. 1 dell’ordine del giorno. 
 
Il consigliere HONSELL, chiesta e ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, precisa che i tempi concessi 
all’assessore Riccardi sono stati troppo lunghi e chiede pertanto che venga concesso ulteriore tempo 
per lo svolgimento delle rimanenti interrogazioni. 
 
Il PRESIDENTE precisa che i tempi sono stati stabiliti in sede di Capigruppo e che per poter esaurire 
tutte le interrogazioni all’ordine del giorno è necessaria a questo punto l’unanimità dell’Aula anche 
sull’eventuale oltranza della seduta pomeridiana per l’approvazione del disegno di legge n. 44. 
 
Il consigliere MORETTI, chiesta e ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivandone le ragioni, 
chiede di poter trattare perlomeno le interrogazioni di competenza dell’assessore Amirante. 
 
A questo punto, il consigliere HONSELL ribadisce la propria richiesta di trattare tutte le interrogazioni 
rimaste inevase. 
 
Il consigliere BASSO, chiesta e ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, invita a proseguire i lavori con 
serenità, come programmati dalla Conferenza dei capigruppo. 
 
Il PRESIDENTE, non essendoci l’unanimità dell’Aula sull’eventuale oltranza della seduta pomeridiana, 
dichiara concluso il punto n. 1 dell’ordine del giorno per passare all’esame del successivo punto n. 2 

dell’ordine del giorno che prevede: 
 
Discussione sulla mozione 

“Interventi per favorire la regolarizzazione delle utenze idriche degli utenti domestici residenti in zona 
montana di Fascia C del Friuli Venezia Giulia” (129) 

(d’iniziativa dei consiglieri: Maurmair, Basso, Balloch, Treleani, Giacomelli) 
 
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato i tempi a disposizione, dà la parola al consigliere MAURMAIR, il quale, in 
qualità di primo firmatario, illustra tale mozione. 
 
Intervengono, quindi, in sede di dibattito, nell’ordine, i consiglieri PUTTO (il quale, tra l’altro, trova la mozione 
condivisibile e si sofferma su un passaggio logico presente all’interno della mozione stessa), GRILLI (il quale, tra 
l’altro, con l’assenso del proponente, aggiunge la firma di tutto il gruppo Fedriga Presidente alla 
mozione), MAZZOLINI (il quale, tra l’altro, ringrazia il primo firmatario per aver presentato la mozione 
e si associa alla richiesta di aggiunta firma, avanzata dal collega Grilli, per tutto il gruppo consiliare 
Fedriga Presidente),  
 

Presidenza del Vicepresidente Mazzolini 
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PELLEGRINO (la quale, tra l’altro, richiama al problema della dispersione idrica e, nel contempo, 
suggerisce alcune modifiche verbali alla mozione al fine di tutelare le fasce più deboli), MENTIL (il 
quale, tra l’altro, ritiene positivo il ragionamento del contenimento dei costi e dello stimolo 
all’installazione dei contatori), FERRARI (il quale, tra l’altro, con l’assenso del proponente, aggiunge la firma 
di tutto il gruppo Lega Salvini), HONSELL (il quale, tra l’altro, propone un emendamento orale: togliere al 

dodicesimo capoverso le parole “come quelle previste nelle città”), CARLI (il quale, tra l’altro, ritiene che la mozione, 
pur presentando alcuni aspetti da migliorare, indica un buon percorso), CAPOZZI (la quale, tra l’altro, dichiara 
che il Movimento 5 stelle condivide lo spirito della mozione), MORETUZZO (il quale, intervenendo in lingua 
friulana, tra l’altro, si dichiara d’accordo con il consigliere Honsell e aggiunge la firma di tutto il gruppo Patto per 
l’Autonomia - Civica Fvg), LOBIANCO (il quale, tra l’altro, con l’assenso del proponente, aggiunge la firma di 
tutto il gruppo Forza Italia) e l’assessore SCOCCIMARRO (il quale esprime la propria soddisfazione per il fatto 
che la mozione è ampiamente condivisa). 
 
Il consigliere MAURMAIR, nell’ambito del proprio intervento di replica, nel ringraziare l’Assessore per la 
disponibilità e i colleghi per l’ampio dibattito svolto sul tema, e dopo aver risposto puntualmente ai singoli 
interventi, dichiara di accogliere l’emendamento orale avanzato in precedenza dal consigliere Honsell. 
 
Il PRESIDENTE, preso atto che nessuno intende intervenire per dichiarazione di voto, pone in 
votazione la mozione n. 129 “Interventi per favorire la regolarizzazione delle utenze idriche degli 
utenti domestici residenti in zona montana di Fascia C del Friuli Venezia Giulia”, come emendata 
oralmente, che viene approvata all’unanimità (votazione n. 1.1). 

 

Esaurito così l’ordine del giorno, il PRESIDENTE comunica che il Consiglio è convocato in seduta 
pomeridiana alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta. 
 
 

La seduta termina alle ore 13.31. 
 
 

IL PRESIDENTE 
 

IL SEGRETARIO GENERALE      IL CONSIGLIERE SEGRETARIO  


